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Travolto con disinvoltura uno scipito Vicenza: 3-0 ', 
f > 

Per la Roma i «tempi cupi» 
forse sono davvero finiti 

t r 

Di Pruzzo e Ugolotti (doppietta) i tre gol che valgono due punti proprio d'oro 

MARCATORI: Nel p.t. al 9* 
Pruno, al 19* e al 36* Ugo-
lotti. 

ROMA — Conti 7; Maggiora 
7, Rocca (dal 29' del s.i. Chi-
nellato n.c); Boni 8, Pecce-
nini 7, Santarlni 7: De Na-
dal 7. DI Bartolomei 7, 

- Primo 7, De SLstl 7, Ugolotti 
7. (n. 12 Tancredi, n. H 

; Scarnecchla). 
VICENZA — Gaia 6; secondi-
. ni 6, Marangon 6; Guidetti 6, 
' Prestanti 5, Carrera 6; Bri»* 

«chi 8, Salvi 6, Rossi 5, Fa­
loppa 6, Rosi 6. (n. 12 Bian­
chi, n. 13 Mlanl, n. 14 Za-
none). 

ARBITRO: D'Klia. 

ROMA — La Roma batte e do­
mina nettamente il Vicenza 
(3-0) compiendo un ulteriore 
passo avanti sulla strada delia 
salvezza. Il gioco espresso dai 
giallorossi e stato di ottima 
fattura, con un centrocampo 
ben registrato che ha avuto in 
Boni il suo uomo migliore. Ma 
tutta la squadra si è mossa 
secondo schemi puliti, essen­
ziali, badando cioè al sodo. Il 
pressing è stato pressoché co­
stante, pur se favorito da un 
Vicenza che forse si sente già 
al sicuro con l suoi 22 punti in 
classifica. Per cui gli uomini 
di Valcareggi hanno potuto u-
sufruire di una libertà quasi 

totale. Ma ci preme anche di­
re che la « vecchia guardia » 
giallorossa ha risposto In pie­
no olle sollecitazioni pressanti 
del momento. Dopo il pari pre­
zioso a Perugia è venuta ades­
so la vittoria sul Vicenza, che 
ha coinciso con altri risultati 
favorevoli alla Roma. 

Il pubblico e stato, ancora 
una volta, ammirevole. Un 

f iubbllco che merita ben altri 
raguardi. La doppietta di U-

golottt e la rete di Pruzzo (la 
sesta di questa stagione) lo 
hanno reso felice. Adesso re­
stano due incontri in casa con 
Fiorentina ed Atalanta, e i 
quattro fuori con Avellino, Ju-

ROMA-VICENZA — Uni capriola di Paolo Rossi con il porlltro Conti pronta a intervenire. 

Valcareggi «vede» altre vittorie 
ROMA — Grande euforia ne­
gli spogliatoi giallorossi dopo 
la brillante vittoria della Ro­
ma su uno «spento» Vi­
cenza. 

Valcareggi non si fa atten­
dere molto e si sottopone vo­
lentieri alle rituali domande 
del ' dopo partita: n Abbiamo 
saputo i amministrare bene — 
spiega —• il gioco, abbiamo 
corso molto e giocato senza 
preoccupazioni e il risultato è 
venuto, netto e giusto. E' sta­
ta una vittoria pulita e vo­
luta — continua l'allenatore 
romanista — e se i ragazzi 
continueranno a giocare con 
questa determinazione convin­
ti dì saper giocare non man­
cheranno nuovi, positivi ri­
sultati». 

A Valcareggi è stato chiesto 
un giudizio sul Vicenza: * Il 
Vicenza — ha risposto — mi 
è apparso dimesso, forse sia­
mo stati noi a ridimensionar­
lo imponendogli il nostro 
gioco soprattutto nella fascia 
centrate del campo, dove ab­
biamo dominato nettamente 
e con il dominio del gioco 
sono venuti i gol. Natural­
mente — ha concluso "zio 
Uccio" — dopo le tre reti 
tutto è stato facile per i miei 
ragazzi e più limpido appare 
U loro futuro». 

Pruzzo — realizzatore della 

E rima rete romanista — eoa) 
a commentato la partita: 

a La prima mezz'ora è stata 
sicuramente la più importan­
te, sbloccato il risultato, ci 
ha consentito di gettarci alle 
spalle il nervosismo che ci 
frenava e di trovare la ne­
cessaria tranquillità per svol­
gere il nostro gioco. Quella 
con il Vicenza per noi era 
una partita determinante; per 
quanto mi riguarda per tutta 
la settimana ho sentito que­
sta gara come mai mi era ac­
caduto prima. Volevo segna­
re per festeggiare il mio com­
pleanno (24 anni): e ci sono 
riuscito e sono veramente fe­
lice». 

Ugolotti — altra t doppiet­
ta» ieri all'Olimpico sprizza 
gioia da tutti l pori. Egli così 
commenta la partita: uChe 
cosa volete che vi dica: sono 
contento perchè anche oggi 
tutto mi è andato bene». 

s. m. 

ROMA-VICENZA — Pruno realizza di Usta il primo gol glallorosso. 

Farina: «Difesa 
troppo distratta» 

ROMA — Oli spogliatoi vicentini chiusi ai giornalisti a lungo. 
E quando si aprono 1 giocatori sono pronti a a filare » 
verso il sottopassaggio che 11 porterà al pullman e sol­
tanto il presidente Farina si trattiene a parlare con la stampa. 

Farina ammette subito: « La partita è stata giocata male 
dai miei ragazzi». Poi a mitigare la severità del giudizio 
aggiunge: a La Roma ci ha aggrediti subito con una inusi­
tata voglia di vincere e dopo appena venti minuti già ave­
vamo al nostro passivo due reti. A questo punto è apparso 
chiaro che non saremmo riusciti a recuperare, tenuto conto 
che ci mancava Cerili! e che avevamo dovuto mettere in 
campo una coppia di mezz'ali — Faloppa e Salvi — che è 
la più anziana d'Europa». Quindi il presidente vicentino 
cosi spiega la scialba prova di Rossi: a Paolo è stato poco 
servito dai suoi compagni e ve ne sarete accorti anche voi, 
era oggi particolarmente nervoso. Devo aggiungere che Mag­
giora ha usato tutti 1 metodi, anche poco puliti non sempre 
visti dall'arbitro, per bloccarlo e ciò lo ha reso ancor più 
nervoso. Comunque, anche se oggi non è riuscito a giocare 
al suo solito, pregevole livello, Paolo rimane sempre un 
grande giocatore». 

a Accanto a un Rossi in ombra — ha concluso Farina — 
ho notato un super Carrera e un ottimo Guidetti mentre 
la nostra difesa è apparsa di una categoria inferiore rispet­
to a quella giallorossa». 

Rossi è stato pregato a lungo di dare un giudizio sulla 

Krtita, ma il ragazzo, con cortesia ma anche con fermezza 
pregato gli interlocutori di a rinviare il colloquio ». 

$. m. 

ventuo, Inter ed Ascoli. Se i 
giallorossi non smarriranno 
per la strada la ritrovata sal­
dezza, l'orgoglio con il quale 
stanno costruendo l'edificio 
della salvezza, non dovrebbero 
esserci problemi. Sempre che 
— lo ribadiamo — si scenda In 
campo con grinta, determina­
zione e spirito di sacrificio: 
ogni partita dovrà essore una 
«lotta ». 

La cronaca. Batte il calcio 
d'inizio la Roma. Queste le 
marcature: Magglora-Rossi, 
Rocca-Rosi, Pecceninl-Briaschi, 
Secondlni-Ugolotti, Marangon-
De Nadal, Prestantl-Pruzzo. A 
centrocampo si fronteggiano 
Boni o Faloppa, Di Bartolo­
mei e Salvi, De Sisti e Gui­
detti. E' subito la Roma che 
prende in mano le redini del 
gioco. Dopo una serio di azio­
ni che non vengono sfruttate 
a dovere, al 9' arriva il gol del­
la Roma: cross preciso al mil­
lesimo di Di Bartolomei, esce 
Galli ma Pruzzo vola più alto 
di Prestanti e fa secco il por­
tiere vicentino. 

I giallorossi giocano bene a 
centrocampo e riescono a 
bloccare le poche azioni di ri­
messa degli ospiti. La Roma 
insiste nel pressing e al 19' 
raddoppia su sviluppi di un 
calcio d'angolo. Lo batte De 
Nadai, Pruazo corregge di te­
sta, palla e Di Bartolomei che 
porge indisturbato a Ugolotti, 
il quale non ha difficoltà a 
battere Galli. 

Rossi appare sfiduciato: pal­
loni per lui non ne arrivano. 
Al 28' il primo tiro del Vicen­
za da parte di Guidetti, che 
Conti sventa a due pugni. Un 
minuto dopo Carrera fa ostru­
zione dentro l'area nel con­
fronti di DI Bartolomei, ma 
l'arbitro lascia correre. Ora la 
Roma commette l'errore di ar­
retrare il baricentro e al 32' 
il Vicenza va in gol su colpo 
di testa di Rossi, servito da 
Prestanti; ma l'arbitro — su 
segnalazione del guardialinee 
— annulla por fuorigioco di 
Marangon. E al 36' la Roma 
risponde con il terzo gol: la 
palla respinta da Boni viene 
stoppata da Pruzzo che lascia 
fermo Prestanti. Il centravan­
ti fa partire un cross smar­
cante per Ugolotti che si fa 
un mezzo campo, poi aspetta 
che Galli esca dai pali e lo 
fa secco con un diagonale: il 
pallone picchia sull'interno del 
palo destro e rotola in rete. ' 

Nella ripresa nessun cam­
biamento. Il gioco resta nelle 
mani del giallorossi, che gio­
strano senza affanni: sono pra­
ticamente padroni del centro­
campo. Boni è il perno della 
cerniera, De Nadal il cursore 
e Di Bartolomei il fine dici­
tore: c*è veramente da chie­
dersi come questa Roma non 
si sia sempre espressa a que­
sti livelli. 

Al 15' bellissima azione gial­
lorossa: Rocca-Di Bartolomei-
Pruzzo con tiro finale del cen­
travanti e palla che viene de­
viata dalla schiena di un av­
versario. Al 16' Rocca lascia il 
posto a Chinellato: forse si 
tratta di uno stiramento alla 
coscia destra. Al 20' il signor 
D'Elia ammonisce Maggiora 
per proteste. Le manovre del 
Vicenza sono troppo elaborate 
e lente. 

Al 26' azione personale di De 
Nadai con tiro finale che Galli 
devia in angolo. Al 28* viene 
ammonito anche Prestanti per 
proteste. Alla mezz'ora gesto 
stizzito e fuoriluogo di Paolo 
Rossi per essere stato pescato 
in fuorigioco: allontana con un 
calcio rabbioso la palla e l'ar­
bitro lo ammonisce. Al 39' can­
nonata di Di Bartolomei che 
Galli respinge a due pugni. Al 
40' Ugolotti prova a fare tris 
ma la palla sfiora l'incrocio 
dei pali. Al 43' Pruzzo sfiora 
il gol su servizio di Ugolotti; 
la palla finisce fuori di un 
soffio. Un minuto dopo Di 
Bartolomei colpisce la traver­
sa: il Vicenza è in bambola e 
viene colpito da tutte le par­
ti. Il fischio di chiusura san­
cisce la giusta vittoria dei gial­
lorossi. 

Giuliano Antognoli 

*>,»* T3ÈY 

VERONA-LAZIO 
sitilo. 

Cacciatori anticipa di pugno l'tnttrvento di Mu-

L'impennata degli scaligeri 
negli ultimi cinque minuti 

Due reti alla Lazio! 
Anche per il Verona 
e9è un po' di gloria 

Antonia/zi e Musielio puniscono i biancazzurri svogliati e pre­
suntuosi - 1 padroni di casa non andavano a segno da 987 minuti 

MARCATORI: Antonlazzi al 
40' e Musiello al 44' della 
ripresa. 

VERONA: Superchl 5; Logoz-
to 7, Antonlazzi 7; Mussi­
meli! 6 (dal 30* della ripre­
sa Franzot). Gentile 6, Ne-
grlsolo 6: Trevlsanello 6, 

, Mascettl 6, Musiello 6, Ber­
gamaschi 6, D'Ottavio 5. 
N. 12 Pozzanl, 14 CInyucttl. 

LAZIO: Cacciatori 6; Plghin 
5, Ammoniaci 6; Wilson 6, 
Manfredonia 5, Cordova 5; 
Cantaruttl 6, Viola 5, Gior­
dano 5, Nicoli 6, D'Amico 6. 
N. 12 Fantini, 13 Agostinel­
li, 14, Garlaschelli. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna 6. 
NOTE: spettatori circa 12 

mila, incasso 10.282.800 lire, 
(più 28.322.467 di quota ab­
bonati). Sette angoli a tre per 
la Lazio. 

SERVIZIO 
VERONA — Succede l'incre­
dibile. Verona In trionfo, La­
zio nella polvere. La Lazio 
pensa alla Coppa UEFA di­
menticando che per arrivarci 
bisogna pur vincerò, il Vero­
na pensa alla serie B, ma lo 
fa con uno sprazzo d'orgoglio 
che gli fa onore e che — ap­
punto incredibilmente — gli 
fa battere i più presuntuosi, 1 
meno umili. Succede al 40' del­
la ripresa e va raccontato su­
bito, perché l'« episodio » en­
trerà nella storia della squa­
dra di casa. 

Il Verona infatti non vince 
dal girone d'andata, quando 

?;li accadde di battere il Bo-
ogna (era l'unico successo: 

1-0, mica un'orgia di gol), e 
non va in gol da 902 minuti 
che, aggiunti a quelli inutil­
mente srotolatisi contro l'o­
dierna Lazio fanno 987. Ormai 
si pensa al risultato in bian­
co, che suonerebbe comun­
que rampogna per la Lazio. 
La quale, pressappochlstlca e 
svogliata, sta ciabattando pi­
gramente e può andare finan­
che lieta del pareggio perché 
nel modesto tiramolta il pal­
lone poteva anche finire in un 
palo d'occasioni alle spalle di 
Cacciatori. 

Conta poco che anche la La­
zio, nel frattempo, abbia avu­
to a disposizione favorevoli 
circostanze non sfruttate, per­
ché i « più forti » hanno sem­
pre l'obbligo di sbagliare me­
no del poverelli. Quarantesi­
mo, dunque, e da pochi minu­
ti s'è spenta l'eco di una por­
zione di fischi rovesciatisi su 
Nicoli (che puro, con Wilson 
e Cantaruttl, è fra 1 pochi la­
ziali a meritare qualcosa di 
più di una stiracchiata suffi­
cienza) per aver scagliato una 
palla-gol addosso a Bergama­
schi. 

Trevlsanello va a battere un 
corner, laziali e gialloblù fan­
no ressa nelle vicinanze di 
Cacciatori. Ci si mette anche 
Antonlazzi, che non ha rispar­
miato energie per filare avan­

ti e indietro sulla fascia late­
rale, pronto negli appoggi e 
nei ripiegamenti por control-
laro un D'Amico presente a 
chiaroscuri. La palla, battuta 
dalla bandierina, vola al cen­
tro dell'area di rigore laziale, 
Antonlazzi si stacca su tutti, 
colpisce secco di testa e met­
te in rete. Non ci sono, sulle 
gradinate, l tifosi delle grandi 
occasioni: pochissimi i laziali 
e pochi anche gli stanchi e 
scocciati scaligeri. Diciamo 10-
12 mila in tutto, ma il boato 
che saluta la prodezza di An­
tonlazzi sembra urrlvaro da 
uno stadio stracolmo, Ubero 
finalmente di esultare dopo ri­
ve r ingoiato un mare di ama-
rezzo. 

E quattro minuti dopo l'en­
tusiasmo si ripete: anche il 
povero Verona... vince il suo 
personale campionato. Trevi-
sanello, sulla tre quarti, por­
ge a Musiello, questi « igno­
ra » l'appannato Manfredonia, 
non « aspetta » l'intervento 
tampone ai Witson bensì sca­
raventa a rete: è goll Due gol 
In un batter d'occhio, è clamo­
roso per un Verona che finora 
ne aveva realizzati dieci in tut­
to, ma è anche soddisfazione 
legittima quella che s'è preso 
su una brutta Lazio nel mo­
mento in cui prepara le vali­
gie per scenderò in serie B. 

Vittoria meritata, non c'ò 
dubbio. I laziali imprecheran­
no, si sfogheranno criticando­
si per collocare gli errori ac­

canto a nomi e cognomi, ri­
corderanno anche daver avu­
to — prima del disastro — l' 
opportunità di imporre 1 di­
ritti di uno sterile marchio, 
ammetteranno d'aver decisa­
mente contribuito ad alzare a 
livelli dignitosi, per un pome­
riggio, un Verona che cono­
sceva soltanto delusioni e me­
diocrità, ma non potranno ne­
gare d'aver meritato la puni­
zione. 

Il castigo, anzi, perché no­
nostante tutto è parso di capi­
re che una Lazio disposta psi­
cologicamente in termini di­
versi e pertanto più sbrigati­
va, più disponibile a correre e 
più convinta nella ricerca del 
gioco, avrebbe avuto forse a 
sua volta la sorte che al «Ben-
tegodi» era stata negata sol­
tanto al Bologna. Questa sen­
sazione la si è avuta già nel 
primo quarto d'ora di gara, 
perché ad una partenza volon­
terosa dei veronesi cui però 
non riusciva di nascondere evi­
denti limiti e antiche pecche, 
1 laziali replicavano e all'ir 
con Cantaruttl (passaggio di 
Viola e « buco » della difesa 
gialloblù) e al 15' con Gior­
dano (palla offertagli da D'A­
mico) avevano a portata di 
piede due ottimi palloni. Li 
sprecavano entrambi, tuttavia 
lasciavano l'impressione di po­
ter dilagare. Errore. Doveva­
no invece adattarsi ad ingoia­
re le generose reazioni dei lo­
cali. 

Al 17' Cacciatori usciva in 
acrobazia su Musiello, al 18' 
Wilson andava per le spicco 
su Massime»! in area e al 23' 
Cacciatori cavava dal baga­
glio un pezzo di bravura per 
opporsi in tuffo ad una sven­
tola di D'Ottavio. 

Il fatto che poi, prima dell' 
intervallo, la Lazio potesse di­
scutere e protestare per un 
pallone che, su cross di Nico­
li, Cantaruttl schiacciava di 
testa a rete vedendoselo re­
spingere da Superchl o Logoz-
zo sulla linea di porta (i la­
ziali dicono che era già al di 
là...) non assolve la pattuglia 
blancazzurra. 

Nella ripresa la Lazio aveva 
un palo di momenti favorevo­
li, ma al 13' con Superchi che 
afferrava il vuoto su manovra 
di D'Amico e Viola e con Can­
taruttl che batteva a colpo si­
curo, ora provvidenziale Lo-
gozzo nel respingere sulla li­
nea bianca; ed al 35' (nuova 
magra del portiere su allun­
go di Giordano) Nicoli — a 
porta vuota — mandava la 
sfera addosso all'innocente 
Bergamaschi. Ormai ci si av­
vicinava al sipario e lo spet­
tacolo — qualcuno, con ama­
ra Ironia, stava chiamandolo 
parodia — pareva sul punto 
di raccogliere il meno possi­
bile. Al 40', invece, l'exploit 
veronese. Ed al 44' Il raddop­
pio. Uno spicchio di sole an­
che per 1 condannati. 

Giordano Marzola 

Con un rocambolesco gol la Fiorentina fa sua l'intera posta 

Il furbo Sella liquida l'Avellino: 1-0 
Gli irpini hanno dominato, ma non sono riusciti a recuperare - Clamoroso errore di De Ponti: poteva essere il pari 

MARCATORE: Sella (F) ali'8' 
del primo tempo. 

FIORENTINA: Galli 6: Fer­
rimi 5, Orlandini 6; Gslbla-
ti 6, Lelj 5, Sacchetti 6; Re-
stelli 5, DI Gennaro 5, Sel­
la 5 (Venturini al 39' s.t.), 
Antognoni 6, Pagliari 6. 12. 
Carmlgnanl, 13. Galdtolo. 

AVELLINO: Fiotti 5; Reali 5, 
Romano 6; Boscolo 6, Cat­
taneo 5, DI Somma 5; Pi-
ga M. 6, Montesi 6, De Pon­
ti 5, Lombardi 3 (Tacchi 
al 1' s.t.), Galasso 6. 12. Ca> 
valieri, 13. Casale. 

ARBITRO: Barbaresco di Cot 
monn, 6. 

Marchesi: siamo stati 
ingenui e sciuponi 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — In tribuna abbiamo incontrato Moreno Roggi, 
al quale abbiamo domandato se riteneva giusto il risultato. 
Lo sfortunato atleta, in duplice veste di ex viola e di ex 
verde, non si è sbilanciato: « La Fiorentina non ha rubato 
niente, ma tutto considerato un pareggio avrebbe premiato 
anche la vivacità del ragazzi di Marchesi». Dello stesso 
parere è anche l'altenatore degli irpini, il quale pur sfog­
giando il suo consueto controllo, dimostra di non aver 
digerito la sconfitta. « / miei ragazzi si sono fermati cre­
dendo che l'azione, che ha provocato il gol viola, fosse 
viziata da fuorigioco. Queste ingenuità si pagano e durante 
il campionato ne abbiamo commesse parecchie. Se poi non 
si realizzano del gol facili come quello sbaglialo da De Pon­
ti a porta vuota, allora c'è poco da fare, perchè occasioni 
slmili non capitano spesso». 

Un giudizio sulla Fiorentina? a Ha fatto la sua discreta 
partita ». 
• Ora avete due partile in casa, cosa promette al tifosi che 

anche oggi hanno seguito numerosi la squadra? ha chiesto 
un giornalista di Avellino. Marchesi puntualizza, come è suo 
costume: a Io ho detto tante volte di non lasciarsi trasci­
nare dall'entusiasmo perchè noi tecnicamente slamo infe­
riori a molte squadre e dobbiamo supplire con la grinta e 
il dinamismo commettendo meno errori possibili. Cerchere­
mo di vincere queste due partite — ha concluso Marchesi 
— per raggiungere l'obiettivo salvezza». 

Per Carosl invece il risultato è giustissimo: tCome qua- j 
lità di gioco siamo stati superiori ed abbiamo avuto anche 
più occasioni da rete: mi sembra quindi che la nostra vit­
toria sia regolare ». 

Però anche oggi la squadra è calata,'ha azzardato un col­
lega... a Forse dopo la vittoria di Verona abbiamo preso 
una boccata di ossigeno in classifica ma abbiamo perso la 
rabbia per La ricerca della vittoria. Poi ho dovuto cambiare 
ancora una volta formazione perchè Tendi si è infortunato, 
Bruni aveva la febbre alta mentre Galdiolo ed Amenta non 
erano in condizioni di giocare ». 

p. b. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Correva i'8' mi­
nuto. L'Avellino ul solo scopo 
di strappare un punto, per 
non finire in zona retrocessio­
ne, si era presentato in cam­
po con una sola punta, De 
Ponti, e con un centrocam­
po foltissimo. Marchesi, cono­
scendo bene la Fiorentina, a-
veva predisposto uno schiera­
mento molto ermetico in gra­
do, all'occasione, anche di sa­
per contrattaccare. E cosi 1 
primi minuti dovevano risul­
tare d'assaggio: solo al 3*. Sel­
la, con uno scatto repentino 
si era lasciato alle spalle Rea­
li, ma aveva sparato alto. Cin­
que minuti dopo la Fiorenti­
na, inopinatamente, sbloccava 
il risultato: Antognoni recu­
perava un pallone sul cen­
trocampo, In dribbling supe­
rava il terzino Romano e, 
giunto sui tre quarti, effet­
tuava un cross al centro, 
mandava cioè il pallone a Pa­
gliari che spalle alla porta 
era marcato dal coriaceo Cat­
taneo. L'attaccante ha tenta­
to di fermare il pallone con 
il petto ma questo, forse ca­
rico d'effetto, anziché rica­
dere a terra ha proseguito la 
corsa verso l'alto: Pagliari, re­
sosi conto della situazione, si 
piegava all'indietro facendosi 
scivolare il pallone prima sul 
volto, poi sulla testa. La sfe­
ra finiva cosi in area di por­
ta dove Sella, che aveva se­
guito l'azione, è stato molto 
svelto: ha saltato Reali e di 
destro, mentre Piotti gli an­
dava incontro, lo ha infilato. 

Un gol bellissimo, per ese­
cuzione, una rete che doveva 
sanzionare il risultato poiché 
per i restanti ottantadue mi­
nuti di vero calcio se n'è vi- | 
sto ben poco. E quello mi­
gliore è stato praticato dal­
l'Avellino, una squadra che ha 
lasciato un'ottima impressio­
ne pur denunciando numero­
si limiti soprattutto in fatto 
di pericolosità in area: solo 
al 25' della ripresa gli irpi­
ni hanno avuto un'occasione 
d'oro per pareggiare ma De 
Ponti ha mancato il bersaglio 
da pochi metri. 

Ir 
\ 

M 

FIORENTINA-AVELLINO — Piotti sorpreso dal gol di Stila. 

Come è avvenuto? Tacchi, 
che all'inizio della ripresa a-
veva sostituito il centrocam­
pista Lombardi, dalla sinistra 
ha effettuato un cross man­
dando il pallone a ricadere 
nell'area di porta viola, oltre 
1 pali di Galli. Leti 6 inter­
venuto a vuoto. Galli, che in 
questa occasione è apparso 
molto indeciso, si è mosso in 
ritardo e De Ponti è stato 
cosi in grado di impossessar­
si del pallone, di saltare lo 
stesso portiere, di portarsi al 
centro dell'area e spedire co­
modamente il pallone nella 
porta indifesa. Purtroppo De 
Ponti non ha a i piedi buoni » 
e cosi il pallone, tra la di­
sperazione di Marchesi e del­
le centinaia di tifosi bianco-
verdi di Avellino presenti nel­
la curva lato Ferrovia, è fini­
to a lato. E' stata la prima 
e l'ultima occasione per gli 
irpini. 

La Fiorentina, capita l'anti­

fona, ha badato più a con­
trollare che non a cercare il 
raddoppio. Questo lo aveva 
cercato nel primo tempo, do­
po aver sbloccato il risulta­
to. Al 25', infatti, su lancio 
di Antognoni, Di Gennaro, 
rientrato in squadra dopo 
qualche mese, si è portato in 
zona tiro ed ha lasciato par­
tire una gran botta: il pallo­
ne ha sfiorato la traversa. 

Se la Fiorentina avesse con­
solidato il risultato sicuramen­
te i suoi uomini avrebbero 
forse giocato in maniera di­
versa, con maggiore convin­
zione. Invece da quel momen­
to alla maggioranza dei pa­
droni di casa è subentrata la 
solita paura di perdere ed è 
anche per questo che l'Avel­
lino, alla fine, sul piano stret­
tamente tecnico-tattico dove­
va apparire migliore dei to­
scani. 

Loris Ciuliini 

RISULTATI 

SERIE « 
AscoH-Jwentvs 

lnter-*At»l»nta 

Cetaniaro-Boloyna 

Fiorentino-Avellino 

Nepal! *M»an 

• • j i n i Vicenza 

Torino Perwojio 

Verona-Lati* 

t 

SERIE « 
•erf-Caffieri . 

• n u l i l i m p a l u l i 

fcW'J^^BrTè^a'Ww^'aTwW 

fQ9C9fifl9*T6 r i M fM 

oTtoW9f9oj9"TOJi9vT??9 

B™+1 v^^B"^RJv^^RAJR«BOJ 

SmménmtommSfl 

C ~ ~ * V " — 

A * 

B» 

1-0 

1-0 

0-0 

1-0 

1-0 

3 * 

0-0 

2-0 

2-2 

3 1 

2-1 

1-0 

M 

1-0 

1-2 

2-2 

1-1 

3-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 roti: GlorsUno; con 14: f . Rossi; con 

10: Pvlici * Mvrarò; con 9 : Allefcelli, Bifon, 

brattati. Palanco o SavoMI; con 1 : Spifojlorln; 

con 7: Bottofi, Maialerà o Greco; con 4 : Do 

fonti , Solla, "goletti o Prono; con 5: Coltoli, 

ChhN*, 0 * Vecchi * Moro; con 4 : Gerloechelli, 

Virvif , Di oMrtGvOfittt,- GvMtt t i , Tt*vvH*MMfw« 

ìSvCoMVVf voj^^v 9 MflWMojVfly C9o* 9Z "JBWPOJOBPTI, O^AOT* 

stati, Orioli, MosieWo, Vincenti, Oorrlsono, Tar-

"JHBwII^ W'MVaWOJy v^BWo^BVBV^Rnm'f ê %^NRB»»̂ |aa># è»*! va^O^R^Ro^Psî Pj 

V w l w l l l V V w %>4»v9v^M»* 

SERIE « B » 
Con 13 roti! Donno»»; con 1 1 : CMnsoani (Pa i . ) , 

Do Bernardi. Pireo o Sotartti; con 10: Lavora o 

Roseo; con t : •oasi o Ponto; con t : Ciani 

lini o Mott i ; con 7: Capota»), DI Mattata», Grep, 

onvo o sajrvfOrf; con o. ntaettt^rosn; con) » : OJOS-

Hni, Do OlarfU, 0» Rota, Ca ia tn i . Vigli i f j l , 

Colti o fatato»; con 4 : d i l a n i l i . Conto, Par* 

rari, Gotaarn, Orione», Paotolaceavo o Potrrni; 

con 3 : Cntnttnti, Porroro, rtorini, Upan o 

t i fon i . 

CLASSIFICA SERIE 

MILAN 

PERUGIA 

INTER 

TORINO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAUO 

FfORINTINA 

CATANZARO 

L. VICENZA 

ASCOLI 

i AVELLINO 

DOVO0NA 

ATALANTA -

VERONA 

P 

35 

33 

31 

31 

30 

25 

25 

24 

24 

22 

2 1 . 

2 0 

19 

17 

H 

11 

G 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

2 4 . 

2 4 

24 

In coso 

V N P 

7 5 1 

• « 0 

4 7 0 

7 5 1 

« 3 2 

5 é 1 

5 « 0 

« 4 3 

3 9 0 

4 7 1 

3 5 2 

4 3 4 

3 7 2 

2 4 3 
• f i * 

3 3 4 . 

2 4 4 

«A» 
fwori casa 

V 

7 

3 

4 

3 

4 

1 

3 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

n 
w 

0 

0 

N 

2 

• 

a 
4 

7 

7 

3 

4 

3 

5 

4 

3 

4 

7 
W 

7 

3 

p 

2 

0 

1 

roti 

F S 

34 15 

25 11 

32 17 

32 17 

27 14 

13 14 

29 22 

20 22 

I l 21 

27 35 

21 24 

10 24 

13 30 

14 24 • •** 4 1 ^ 

12 24 

12 24 

CLASSIFICA SERIE 

UDINESE 

CAGLIARI 

PESCARA 

PISTOIESE 

MONZA 

LECCE 

PALERMO 

•RfSCIA 

^aW^aojeTTa*%»"T3i | M 

POGGIA 

SPAL 

GENOA 

CESENA 

TERNANA 

•ARI 

NOCERR4A 

TARANTO 

V A R I S I 

RIMINI 

P 

33 

33 

32 

32 

31 

31 

2 t 

27 

24 

25 

25 

23 

33 

23 

23 

22 

21 

20 

19 

13 

G 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

In cosa 

V 

11 

11 

N 

2 

4 

5 

2 

4 

5 

4 

4 

7 

4 

4 

3 

• 

7 

t 

t 

3 

7 

7 

» , 

P 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

1 

0 

3 

2 

1 

a 

fuori • 

V 

4 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

2 

0 

N 

4 

9 

7 

4 

9 

4 

• 

5 

5 

5 

5 

4 

5 

4 

7 

3 

4 

5 

0 

4 

«B 
casa 

P 

10 

12 

. » 

roti 

F S 

34 14 

34 19 

31 19 

23 13 

24 13 

23 22 

23 24 

29 29 

24 24 

23 30 

23 24 

24 23 

14 20 

20 24 

19 24 

22 32 

19 24 

14 25 

21 35 
14 29 

LA SERIE «CI» 

RISULTATI 

GIRONE « A » ; Cremonese-Parma 1-1; Forlì-
Treviso 1-1; Jwnlorcasala Modena 0-0; Lecco-
Novara 1-1; Alessandria-'Mantora 2 - 1 ; Padova-
Placamo 4 - 1 ; Rrgftane-Bietleso 0-0; Como-*Spe­
zia 1-0; Trento-Triestina 1-1. 

GIRONE m • >: Barletta-Livorno 2-2; Ranaran-
to-Tvrris 04); Componesse Catania 0-0; Cmpell-
PaBonote 1-0; Molara-Arano 2 - 1 ; Pisa-Latina 
1-0; Roftjna4.«ccnooa 4 - 1 ; Solomitana-Pro Co­
vato 0-0; Teramo O t i t i 1-1, 

CLASSIFICHE 

GIRONE t A i ; Canio ponti 37 ; Renatane o 

Triestina 33; Novara 30 ; Panno o AJossonaVie 

29; .Hello*» 24; Placenta 25; Cremonese o 

Jvmortasele 24; Mannwa 23; Forlì 2 1 ; Lecco o 

Trento 20 ; Sposi», Treviso, Medono o Padova 19. 

GIRONE « • • : Pho ponti 34 ; Catania o Mo­

tor» 3 1 ; Roffjma 29 ; Campoboteo ìt; Area-

M 9 VvjNWVOfttO « • ; rf% C 9 f f M 9 eMMflNtSVlB 

25; Livorno od Empoli 24; CMoH o Torri» 23; 
Latino 23; Teramo 2 1 ; l o cenato o Barletta 2 0 ; 
PaaoiWM 13. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Avellino-Roma; Beloejna • Verena; Inter • Ascoli; 

JwventwvAtalanta; L. Vicenza-Fiorentina; Lazio-

Catanzaro; Napoli-Torino; Pervgia-Milan. 

SERIE « B » 
Bari-Rimlni; Brescia - Sambenedettoso; Caejliari-

Udinese; Cesena-Pescara; Fopfia Na cai ina; Pa-
WlF»rl9^»'9fl99j *9ft»^W9CI9*VofCfW9J 9^9f-l^tSv9v9V9f 

Taranto-Lecco; Tornono-Monsa. 

SERIE m C 1 » 

GIRONE • A »: Alessandria-Treviso; eWoHotoFor-

11; Como-Cremonese; moepane-Woaojiena; riaver»-

Jonlwrcatele; Padov» - Tronto; Parma • Mantova; 

Pioconao-Spaolo; Triestino-lecce. 

GIRONI « B » : Benevento-Pisa; Catania-Salar-

nitona; Chletl-Berlette; Latina-Taramo; Livorno-

I V n M B I I v B f • V 9 C C W 9 » » 9 ' ^ » ^ I ^ P 9 W # t^ t *^Bn989*w9iT l^WaVa»or* 

so; Pro Ce re se-Ma torà; Twrris-Artm. 


